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• La disabilità riguarda una persona su sei nell’Unione Europea, circa 80
milioni di persone che spesso non hanno la possibilità di partecipare
pienamente alla vita sociale ed economica a causa di barriere
comportamentali e ambientali

• Il tasso di povertà relativo alle persone con disabilità è superiore del 70%
alla media, in parte a causa dell’accesso limitato all’occupazione

• Oltre un terzo delle persone con più di 75 anni soffre di una disabilità
parziale e il 20% di una disabilità grave

• Circa 750.000 persone con disabilità in Italia sono iscritte al collocamento
obbligatorio

Queste cifre sono destinate ad aumentare con l’invecchiamento demografico
dell’UE.

Dati di contesto
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Dati  sull’autismo

- È stato stimato che in Italia un bambino su 77 tra i 7 e i 9 anni sia
nello spettro autistico (Istituto Superiore di Sanità, 2019) in linea con
i recenti dati epidemiologici americani ed europei che stimano essere
nello spettro fino ad un individuo su 59

• Una ricerca condotta in U.K. su un campione di 2000 persone
autistiche ha dimostrato che:
• solo il 16% è retribuito a tempo pieno, il 32% svolge un’attività

lavorativa retribuita a tempo parziale, rispetto al 47% delle
persone disabili, e all’80% delle persone non disabili

• Oltre il 77% che sono disoccupati affermano di voler lavorare

• Il 40% afferma di non aver mai lavorato (Office for National
Statistics ,2016)
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Strategia Europa 2020
Strategia europea sulla disabilità (2010-2020)

Piano d’Azione Europeo per la Salute Mentale (2013-2020)
2030 Agenda per lo Sviluppo Sostenibile

New Skills Agenda for Europe (2016)
Programma d’Azione Biennale per la  promozione dei diritti 

e l'integrazione delle persone con disabilità (2016)
Piano di Azione Nazionale Impresa e Diritti Umani (2016-

2021)

Una società dove il LAVORO è inteso non solo come fonte di reddito, ma anche 
elemento fondante di una SOCIETÀ INCLUSIVA, PIÙ SOLIDALE E SOSTENIBILE. 

Programmi e strategie europee e nazionali
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Delineare il ruolo dell’agricoltura sociale
nei progetti e nelle azioni volte a
migliorare la qualità della vita di
persone con disabilità, nella prospettiva
di nuovi principi di welfare di comunità e
generativo, nonché dell’economia civile.

Inquadrare il profilo
dell’agricoltura sociale a livello
nazionale individuandone le
dimensioni, le caratteristiche
maggiormente significative, le
pratiche diffuse, i loro principi
di riferimento e la loro
sostenibilità, i punti di forza e
di debolezza al fine di favorire
l’inserimento socio-lavorativo,
la formazione e lo sviluppo
delle abilità personali e
professionali delle persone con
disabilità.

Obiettivi
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Distribuzione territoriale degli operatori

Lombardia; 
13,1%

Emilia Romagna; 
11,3%

Toscana; 9,5%

Lazio; 8,9%

Veneto; 8,3%
Piemonte; 

6,5%

Calabria; 
6,0%

Friuli; 6,0%

Liguria; 6,0%

Puglia; 4,8%

Sicilia; 4,2%

Abruzzo; 3,0%

Campania; 3,0%

Molise; 3,0%

Sardegna; 1,8%

Umbria; 1,8%

Marche; 1,2%

Trentino; 1,2%
Valle d'Aosta; 

0,6%

24%

45%

31%
Centro

Nord

Sud

Sono stati inviati 1197 inviti a
partecipare all’indagine.
Ai fini dell’indagine sono stati
utilizzati 367 questionari, con
una distribuzione non omogenea
nelle regioni, di cui 200, circa il
54% del campione ha dichiarato
di avere tra i beneficiari persone
con disabilità (54%)
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Tipologie di destinatari  con disabilità (%)

Complessivamente il numero medio annuale di soggetti coinvolti è pari a 2039, di cui 1503 
con disabilità intellettive e 226 con disturbi dello spettro autistico 

3,3%
1,0% 0,2% 1,5%

9,2%

73,7%

11,1% Cecità e menomazioni
visive
Sordità e menomazioni
uditive
Sordocecità

Disabilità motorie
provvisorie
Disabilità motorie
permanenti
Disabilità intellettive

Soggetti con disturbi
dello spettro autistico
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Destinatari dell’AS con disabilità per classe di 
età (%)

< 18 
anni

18-29 30-49 50-64 > 64 
anni

Totale

Cecità 13,9 23,6 58,3 4,2 0,0 100

Sordità 10,0 50,0 30,0 10,0 0,0 100

Disabilità motorie 21,6 33,0 31,2 13,3 0,9 100

Disabilità intellettive 11,0 40,6 39,5 8,2 0,7 100

Disturbi dello spettro autistico 17,7 65,5 16,4 0,4 0,0 100,0

Totale 13,0 42,0 36,6 7,7 0,6 100,0
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Livello di partecipazione delle persone con disabilità

65,5%

34,5%

In modo continuativo

In modo episodico
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Destinatari con disabilità contrattualizzati

143

648

0 100 200 300 400 500 600 700

di cui donne

Totale persone con disabilità contrattualizzate 
nell’ambito dell’Agricoltura Sociale

26,8%

31,8%

24,0% 25,0% 26,0% 27,0% 28,0% 29,0% 30,0% 31,0% 32,0% 33,0%

di cui donne

Totale persone con disabilità contrattualizzate nell’ambito dell’Agricoltura 
Sociale
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Modalità di coinvolgimento delle persone con disabilità (%) 
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Distribuzione territoriale delle aziende agricole che “ospitano” 
persone con ASD
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Forma giuridica delle aziende agricole con persone  
con ASD (%)
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Finalità perseguite nei confronti dei 
destinatari con ASD  (%)
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Finalità di AS ai sensi della legge 141/2015(%)
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Miglioramenti riscontrati fra le persone con 
ASD attraverso le attività di AS (v.%)
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Attività che forniscono un beneficio ai 
destinatari con ASD (v.%)
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Valutazione da parte degli operatori

69,4%

79,6%

16,3%

67,3%

24,5%

12,2%

32,7%

57,1%

73,5%

51,0%

38,8%

57,1%

0%

20%

40%

60%

80%



21

ALCUNI DATI QUALITATIVI
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Indicatori di qualità

• esperienze di inserimento lavorativo di persone con disabilità (presenza di progetti 
finalizzati all’inserimento lavorativo, accordi con aziende per  tirocini e alternanza 
scuola-lavoro;

• controllo delle ricadute del progetto in termini occupazionali (numero di inserimenti 
post progetto, presenza di incentivi per le aziende, monitoraggio e valutazione delle 
iniziative);

• lavoro di rete sul territorio (presenza di accordi, collaborazione interistituzionale su 
progetti specifici, corresponsabilizzazione dei servizi territoriali);

• realizzazione di attività professionalizzanti all’interno dell’azienda agricola (presenza di 
laboratori, programmazione di attività mirate);

• presenza di progetti individualizzati (monitoraggio e verifica degli apprendimenti); 
• utilizzo di strumenti innovativi (dispositivi formativi, tecniche specifiche per l’analisi del 

potenziale, metodologie specifiche di osservazione);
• presenza di operatori sociali specializzati;
• collaborazione con strutture di ricerca (consulenze, interventi specialistici, ricerca-

azione);
• coinvolgimento delle famiglie (consulenza, individuazione di percorsi associativi).
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Buone pratiche

 Agricoopecetto (Piemonte)

 Coop. Conca d’Oro (Veneto)

 La Semente (Umbria)

 Agricoltura Capodarco (Lazio)

 Le Agricole (Calabria)
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Il modello prevede un percorso di inclusione sociale attraverso la
costruzione di un progetto professionale centrato sui bisogni
soggettivi di ogni persona disabile finalizzato alla socializzazione al
lavoro, all’inserimento lavorativo permanente ed alla sua
partecipazione attiva nei contesti socio-organizzativi.
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CONCLUSIONI
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E’ necessaria una formazione ad hoc sul tema che coinvolga tutti gli operatori «agricoli» e 
«sociali», educatori do sostegno e assistenti all’autonomia e comunicazione personale.

E’ importante far precedere all’inserimento lavorativo un intervento di tutoraggio vero e
proprio una fase preliminare di identificazione e definizione, il più possibile condivisa (tra
tutor, azienda e lavoratore) della natura ed entità delle difficoltà rilevate, che possono
essere legate a problematiche cliniche del lavoratore ma anche a cambiamenti o a
“disturbi” nell’organizzazione del lavoro

individuare prassi che vedano la famiglia coinvolta attivamente nei processi, come punto 

strategico per costruire un progetto realisticamente incidente sulla vita del soggetto.

Alcuni fattori di successo  per un valido 
inserimento sociale delle persone con ASD

Va costruito uno specifico dispositivo che sostenga le scuole e la comunità locale in 
processi virtuosi di alternanza per sperimentare inserimenti lavorativi che guardino 
all’obiettivo dell’occupabilità
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Individuare gli elementi chiave del funzionamento virtuoso delle reti tra i soggetti istituzionali e 
informali responsabili scuola, famiglia e territorio nella costruzione del progetto di vita dei 
ragazzi con autismo del PEI e PI e farli confluire in un modello di partenariato territoriale (patto 
di inclusione attiva territoriale per il progetto di vita del giovane con ASD, in modo da creare 
una rete di soggetti sul territorio che condividono gli stessi valori di inclusività e generatività
(welfare generativo - Fondazione Zancan) attraverso l’agricoltura sociale

Alcune Piste di lavoro …..

Sperimentare dei laboratori di pratiche per l’accompagnamento e l’inserimento socio lavorativo 
delle persone disabili  e con ASD nell’ambito dell’AS, sulla base del modello processuale 
individuato nella ricerca

Sperimentare buone prassi per giovani adulti con ASD integrate in un sistema virtuoso che 
colleghi il secondo ciclo di istruzione con l’agricoltura attraverso processi di inclusione scolastica 
e transizione scuola-lavoro.

Avviare una ricerca che approfondisca il valore dell’impatto sociale dell’inserimento delle 
persone con ASD nell’AS come ricaduta positiva per uno sviluppo multidimensionale e nel 
contempo sostenibile (Agenda 2030)

Avviare una standardizzazione degli strumenti di valutazione delle persone con disabilità, in 
modo da analizzare il ruolo dei fattori ambientali nel facilitare il successo dell’inserimento 
socio-lavorativo, e soprattutto valutare il miglioramento della qualità di vita dei beneficiari 
dell’AS 
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C’era una volta, in un tempo non così poi lontano, un ragazzo di nome Fabio che
sembrava non sapesse e non potesse fare nulla. Aveva occhi bellissimi ma tristi ed
era sempre arrabbiato, si mordeva le mani e correva correva, quasi volesse
scappare da questo mondo così inospitale per lui.

Ma come tutte le fiabe che si rispettano, un bel giorno di novembre, il ragazzo
incontrò una fata buona di nome Jeanette che lo invitò ad entrare nel suo castello
incantato, la “Fattoria Verde” e gli fece vedere che anche per lui poteva esistere
uno spazio di vita e di lavoro normale. Fabio imparò ad accudire la terra con i
semplici metodi dell’antica società contadina e la terra gli concesse i suoi frutti.

E perché anche le fiabe possono diventare realtà nasce “Fabioland”, la terra di
Fabio, una azienda agricola i cui protagonisti sono persone affette da disabilità
ed i cui scopi sono insieme produttivi e terapeutico-riabilitativi.

Oggi gli occhi di Fabio sono sempre bellissimi, ma molto meno tristi: è impegnato
e molto meno arrabbiato”.

https://www.raiplay.it/video/2016/12/Linea-verde-Domenica-Lazio-agricoltura-
sociale-4036d2fb-44c9-4ec2-b080-807d87d52d42.html?tc=1639299

Un’esperienza … tante esperienze… la storia di 
Fabio
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Un agricoltore, il cui grano vinceva sempre il primo premio alla fiera regionale, aveva 
l’abitudine di dividere i semi migliori con tutti i contadini del vicinato.
Quando gli chiesero perché, egli rispose:
“Il vento solleva il polline e lo trasporta da un campo all’altro, perciò se i miei vicini 
coltivassero un grano di qualità inferiore, l’impollinazione crociata impoverirebbe la 
qualità del mio raccolto.
Ecco perché ci tengo che essi piantino solo i semi migliori“.
Tutto ciò che diamo agli altri lo diamo a noi stessi.

(Anthony De Mello, La preghiera della rana)

GRAZIE!!!!
d.pavoncello@inapp.org


